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Fiacchezza, malumore, fradiciume. 
Fa male: respirare per l'umido. 
Ci specchiatilo nel riflesso dei marciapiedi 
Guardiamo in cielo, dove c'è pioggia e torbido. 

Non è un prodigio ? Nell'infimo, calpestato 
scoprire il nostro sembiante sublime, 
e là, nelcielo, vicino, troppo vicino, 
solo quando già abita la terra. 

(da La notte europea, Cuanda) 

RICEVUTI 
OMCTHVWTA 

Mandarini 
di ieri e di oggi 

T i orna, nei Tascabili 
Einaudi «Mandan-
ni» di Simone de 

> Beauvoir, romanzo 
^ ^ ^ , famoso e un po' di 
""""""^ culto per una gene
razione almeno, che rimanda 
ad un certo mondo della cultu
ra, cosmopolita, per fortuna, as
sai vivace e assai ascoltato, sulle 
sogliedella guerra fredda e del
le «scelte di parte» (•scegli il tuo 
nemieo» insomma), appassio
nato 41 frónte alle vicende poli-

• Uche. anticonformista di fronte 
«Ile proprie vicende umane e 
sentlrnental!,.«Mand«nnt».0' de
dicato a Nelson Algren (prota
gonista, di quei tempi die non 
sono quelli, per nmanere-tra gli 
intellettuali, «tei più recente «Sa
murai» di Julia Kristeva, ma di 
Camus, Saree. Picasso. Ara-
gon..). Algren ebbe una lunga 
e tormentatairelazione con Si
mone, ma visje per lo più a Chi
cago e rimase scnttore in pro
prio e assai originale. Bastereb
be leggere, <ie non il celebre 
•Uomo dal braccio d'oro» (per 
via dell'interpretazione cinema
tografica di Frank Sinatra). i 
racconti de «Le notti di Chica
go», ripubblicati di recente dal 
bravo Sandro Ferri di e/o. Cen-
tottanla pagine contro le sette-, 
cento e oltre di Simone. Pugili, 
ladn, prostitute, disgraziati co
me lo Scorciato senza gambe, 
disoccupati senza casa contro 
intellettuali postbellici in crisi 
ideologica, ma non ancora un n-
tirata. Alsren si appassiona al 
peggio della sua odiata e amata 
Crucago'e ne esprime con in
venzione linguistica e narrativa 
la vttalltt "un po' ferina da giun
gla o da' legge di sopravvivenza. 
Con qualla citazione da Walt 
Whhman a spiegare- «Il peccato 
non rubo a commetterlo/ Ma il 
corpo crudele che mi trascino». • 

Nel «Mandarini» ci sono pagi
ne rivelatrici. Ma II si fa politica, 
passata-la notte nazista, e si 
vuole iisegnare proprio tutto e 
qualche volta male, da comuni
sti giustiflcazionisti «Descrisse 
nelle sae grandi linee, sulla ba- ' 
se dei documenti, il regime pe
nitenziario deirUrss. e ne pose 
in rilievo il carattere scandalo
so, maebbe una gran cura di fa-
re osservare che, da una parte, 
gli errori dell'Urss non scusava
no in alcun modo quelli del ca
pitalismo, e'che. d'altra parte, 
l'esistenza dei campi condan
nava una certa politica...». E si 
capisce tutto il resto, il lungo si
lenzio, la lunga connivenza, l'è-

marginazione di chi aveva voce 
e la line di oggi 

Agli intellettuali di Simone 
capita di doversi accecare per 
giustificarsi, i disperati di Algren 
devono apnre gli occhi per so
pravvivere e francamente ci so
no più simpatici questa ultimi 

Ma siamo negli anni Cin
quanta Negli anni Novanta non 
sono necessari tanti sacrifici La 
pratica del trasformismo, di cui 
nfenva Giovanni De Luna in un 
articolo su queste pagine l'8 
febbraio, si rinnova senza fata-
,che. in tempi .senza memoria 
che non pretendono mai spie
gazioni tanto tutto si consuma 
rapidamente ed è tutto tradotto 
In fantasie e pettegolezzi mas
smediologici. GII interventi di 
Goffredo Foli e di Marco Fini, 
che pubblichiamo qui a fianco 
e che vorrebbero provocare 
una discussione, non parlano di 
libri o di cinema o di televisio
ne, ma appunto del trasformi
smo pervasivo e presenzialista, 
male antico, ma forse oggi rin
giovanito dall'arroganza, dalla 
platealità, dalle vantene, che al
ligna facile tra coloro che avreb
bero il compito, morale e peda
gogico, di raccontare la «realtà», 
quella del regime craxiano e 
quella del regime post-craxia-
no. 

P.S. A proposito di «regime», 
qualcosa si potrebbe aggiunge
re a quanto, molto, forse trop
po, si è senno e detto dita tra
smissione di Corrado Augias, 
«Babele». La trasmissione è ab
binata ad un concorsino con i 
soliti premi lanciato dalla Stam
pa, quotidiano di Torino, quel 
gioco delle coppie letterarie cui 
anche il capo del governo Ama
to ha dato il suo professorale 
contributo. Succede cosi, natu
ralmente, che nel corso della 
trasmissione (per quanto ci è 
capitato finora di vedere) la 
Stampa venga nominata con 
gran festeggiamenti un minuto 
si un minuto si. Chiediamo ad 
Augias, animatore come sem
pre colto garbato e severo, e ad 
Angelo Guglielmi, direttore di 
rete, se questa promozione se la 
paga direttamente la Stampa 
(sponsor di Babele?) o dobbia
mo pagarla noi con i nostri ab
bonamenti. 

Nelson Algren 
«Le notti di Chicago», e/o, pagg 
188, lire 14 000 
Simone de Beauvoir 
«I Mandanni», Einaudi, pagg 
774, lire 18,500 
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Gli anni Ottanta (con la democrazia in più, che non è poco) uguali agli anni 
Trenta? Il «regime», il potere, la corruzione, il consenso... La manipolazione dei 
mezzi di comunicazione, il trasformismo degli intellettuali 

Tutti in maschera 
S i possono paragonare, 

con evidenti forzature, 
gli anni Ottanta del 
nostro secolo agli an-

_ _ ni Trenta? lo credo di 
si. e credo che, con al

trettanto evidenti forzature, si pos
sa paragonare il 1945 con il 1993 
Insisto: con evidenti, evidentissi
me forzature. Pure si ha l'impres
sione di qualcosa di simile, di un 
clima e di un'ana che (meno in
quinati di umori contrastanti quel
li di allora, che avevano un'unica 
e sola puzza) si assomigliano, e 
probabilmente assomigliano a va-
n altri penodi consimili della no
stra stona. • 

Perché gli anni Ottanta con gli 
anni Trenta7 Perché questi due 
decenni sono stati per l'Italia mo
derna quelli del massimo «con
senso. Al regime fascista allora, 
all'arrembaggio socialista come 
punta di un iceberg, fatto di tanti 
arrembaggi 'e'di' tanti consolida
menti di arrembaggi precedenti, il 
secondo. Le differenze sono forti. 

A vantaggio, nel nostro giudizio 
morale, dei Trenta, ci sono le scu- > 
se che una gran parte del popolo 
italiano di allora poteva esibire, ed 
era la parte povera, tagliata fuori 
dalle comunicazioni e dalle cono
scenze, e dal godimento dei diritti 
essenziali. 

A vantaggio degli Ottanta c'è 
ovviamente la democrazia, nono
stante tutto, e non è poco. Ma un 
frutto della democrazia, ci spiega
no i sociologi e politologi non di 
regime, non al servizio del potere 
o di una delle parti in lizza del po
tere, è nella possibilità che le 
•masse» la pensino In modo sba
gliato, che le parti che le compon
gono vogliano singolarmente co
se sbagliate rispetto a fini generali, 
a un buon funzionamento genera
le del sistema; e che le «masse» 
possano essere fortemente mani
polate dai mezzi di comunicazio
ne. 

Negli anni Ottanta non si è avu
to un consenso generalizzato a un 
partito (il socialista) ma si sono 
accettate le regole del gioco da es
so imposte, una excaiation vistosa 
di metodi preesistenti, e le si è ap
poggiate e tollerate (all'inizio per
fino da alti intellettuali predicatori 
di morale e da ex leader «rivolu
zionari» del '68) in nome anzitutto 
dell'arricchimento dei più, dei «di-
ntti» dei più. La generale comizio- • 
ne non ostacolava ancora il fun- -
zionamento dell'economia, e si 
trattava soprattutto dei «dintti» del
le corporazioni più forti e consoli
date o più forti e aggressive, e si 

trattava infine dell'arricchimento 
privato del singolo. 

Si è cosi creato un clima di ge
nerale complicità sul quale si vuo
le oggi, da parte di tutti, chiudere 
gli occhi Anche da parte dell'alio-
ra unitario Pei, che è vissuto di in
vidia più che di npulsa nei con
fronti della sbrigatività e dell'as
senza di scrupoli dei socialisti Fu
rono tanti nel Pei a pensare che 
Craxi fosse in fondo un erede di 
Togliatti militante purtroppo in un 
altro partito, un Craxi-Togliatti era 
per loro la combinazione giusta 
per un leader ideale. 

Poi c'è il '45, l'anno in cui tutti o 
quasi gli italiani si sono scoperti 
antifascisti. Nel '93 tutti o quasi si 
stanno scoprendo anucraxiam, 
sia quelli delle complicità dirette,. 
stranote, che quelli delle compil
ata indirette, che dal clima socia
lista hanno ricavato grandi o gran
dissimi benefici, La,loro ipocrisia 
è di quelle che stnrgono il cuore e 
lo stomaco, tanto è sfacciata Ec
coli D in fila a rivendicare «resi
stenze umane», coloro che negli 
Ottanta hanno visto il loro conto 
in banca crescere a freccia, e farsi 
la doppia e tripla casa, la doppia e 
tnpla macchina, la doppia e tnpla 
vacanza Artisti con opere c h e - a 
nvederle, a ricordarle, a nanaliz-
zarle - si possono ben dire di regi
me, se per regime si intende un 
clima complessivo di cinismo po
litico e morale In testa, non in co
da, gli artisti e intellettuali di sini
stra, e non solo gli sfacciati (che 
erano pochi e «onestamente» nn-
negarono pubblicamente), ma 
anche gli umoristi della satira in
terna e pelosa (e i teorici del pen-
siero debole e del nuovo nnasci-
mento ve li ricordate'), e soprat
tutto, diciamolo, i giornalisti 

I giornalisti e gli opinionisti so
no sempre stati del moralisti, co
me negarlo7 Lo sono sempre stati 
e lo sono sempre, sotto che re e in 
difesa di cosa non importa 

Dicevo giorni fa al telefono, n-
fiutando un'intervista a una genti
le e sena giornalista del maggior 
quotidiano della seconda metà 
dei Settanta e degli Ottanta tutti, 
che l'unica ragione di simpatia 
che ho mal avuto per Craxi stava 
nel fatto che fosse cosi odiato da 
gente come Scalfan E che sia 
gente come Scalfan a uscire vin
cente dalla lizza vorrà pur dire 
qualcosa, anche se si ha motivo di 
indignarsi sentendolo parlare di 
•razza padrona» per Craxi e i suoi 
e non per sé e i suoi. 

No, il sistema non cambierà 

Dal Cardinale 
al Direttore 

MARCO PINI 

U
n chierico ingenuo 
che spalancasse gli 
occhi sulla realtà ita
liana avrebbe di che 

»»a»»»oa stupirsi. Stenterebbe a 
orientarsi nel generale 

rimescolamento dei valon Gli ca
piterebbe, per esempio, divedere 
l'arcivescovo di Milano, cardinale 
Martini, officiare una messa dedi
cata agli operalon dei mass media 
e predicare contro l'invadenza dei 
mezzi stessi Più ancora stupireb
be a vedere in pnma fila nel pub- ' 
blico Berlusconi, il padrone dell'e
tere privato, salmodiare compun
to col cardinale, mentre dalle re
trovie schizza Liguon il re del tra-

QOFFRBDO FOFI 

davvero, quella degli anni Ottanta 
è stata una spartizione di poteri 
reali nella quale l'aggressività era-
xiana ha finito per dar fastidio ad 
altre correnti dello stesso sistema 
di potere, e se la cnsi della gestio
ne politica del decennio ha messo 
in luce gli effetti nefasti del siste
ma partitico italiano, non ha an
cora messo abbastanza in luce le 
sue complicità con molte altre 
componenti del potere Ma non è 
questo l'argomento del mio inter
vento «estremistico» (Lo dico su
bito, anch'io ho visto il mio reddi
to salire negli anni Ottanta rispetto 
al passato, e non importa l'uso 
che di esso ho fatto, anch'io ho 
fatto parte dell'area vastissima del 
privilegio, e credo anzi che tutti gli 
italiani, in quanto membn di uno 
dei paesi più ricchi del mondo, ne 
facciano parte nonostante tutto e 
seguitino a nasconderselo, a CCH' 
minciaie dagli italiani'di sinistra) 

Oggi dunque-si assiste a un gio
co di imbiancamento dei cadaveri 
che fa pensare a quello del '45 
Tutti hanno «resistito» Tutti ac
campano già dintti verso il nuovo 
regime nascente, che probabil
mente, legge maggiontana aiutan
do e nuove regole del gioco nel fi
nanziamento dei partiti, finirà per 
consegnarci ancora di più nelle 
mani dei poteri più forti tra i forti, 
quelli solita dell economia e della 

finanza Tutti fanno la predica. 
Tutti hanno «resistito» E come ne
garlo7 Non era 'davvero difficile, 
suvvia, nei bei salotti é nelle belle 
case di campagna, nelle ricche re
dazioni e nei ristoranti di lusso 
che avete cosi assiduamente fre
quentato, per esempio, voi «com
pagni» intellettuali e artisti che co
si strenuamente oggi vi rifondate, 
per di qua e per di là, attentissimi 

" a chi scende e a chi sale, ai nuovi 
equilibri e alle nuove alleanze. - ."•• 

Il «partaculare» e il corporativo 
hanno in realtà dominato le no
stre coscienze e le nostre pratiche 
se non le nostre parole Parlare, in 
regime democratico, non è costa-

' to molta fatica a nessuno, e spar
lare ha anzr accelerato carriere in 
Tv e sui giornali. 11 trasformismo è 
probabilmente la malattia mortale, 
(moralmentej^xilale^ (politica-' 
mente, economiQunente^delfrjoi-'. 
stro amato popolo JComfi.lastòrl* 
dimostra Oggi si assiswjfòjnìa sua 
ennesima dimostrazione di mas
sa, guidata e teleguidata dai soliti 
maestri dell'opinione sempre al
l'avanguardia e sempre cosi puliti. 
E si ha la sensazione che ne fac-

, ciano perfino parte molti di coloro 
che vi stanno costruendo studi e 
convegni Non vedo un vero ri
cambio di facce nella politica. E 
nella decomposizione di alcuni 
gruppi e partiti tanti non avranno 

non hanno già che da voltar gab
bana. Ma i più l'hanno già fatto, 

• per non apparire come gli ultimi, 
e per poter accampare per primi 

i' dei diritti sul nuovo ordine. Ah, le 
' facce nuove, che facce che han-
, no! Dei Mascalzoni continueran-
. < no a reggere le redini del potere e 
• della finanza, anche se con nuova 
, tessera, una volta seppelliti, sacri-
J Acati, i più svergognati dei loro 
• compari. E gli Imbecilli, nel senso 
;; bonhoefferiano del termine (gli 
- ignavi e i complici di massa, op-
• portunamente prodotti, assistiti, 
J. manipolati dai media, dallo schifo 
• dei media) continueranno a so-
; stenerli per loro comodo e interes

se, accodandosi e lasciando ai 
emargini i settori da sacrificare, per 
esempio molti operai, molti giova-

•j ni. che peraltro non è che negli 
'• ann^seprsi abbiano dimostrato di 
;'essere; rhoràlmérite migliori di co
l o r o che restano a galla. Si tratterà 
''allora per noi. ancora una volta, di 
' : rivendicare discorsi di minoranza; 

stavolta, si spera, più diffidenti. 
• più agguerriti moralmente nei 

'.confronti dei mascalzoni e degli 
. .i imbecilli. E parlo delle minoranze 
' ', che non si faranno e non si fanno 
-, già manipolare dai nuovi emer-
', genti dei nuovi assetti del potere 
"i politico (per esempio dentro il 

mondo cattolico o nel rivendica
zionismo «di sinistra») . -

Disegno di Ello-Stonestrisce 

sformismo stampato a prendere 
dalle sante mani dell'arcivescovo 
l'ostia consacrata. 

E chissà come farebbe a racca
pezzarsi - il nostro chierico anco
ra innocente - se andasse a trova
re lo svelto Uguon nel suo regno 
le redazioni del Giorno, dove un 
popolo vanegato di comunisti in 
sofferenza e di ex sessantottini as
sai sicun di sé vanamente si appli
cano al giornalismo misto, vicinis
simo alla tv spazzatura amata da 
Giuliano Ferrara. Modulo che b-
guon ha traslocato direttamente 
dal Sabato, foglio cattolico passa
to dall'oltranzismo di Sbardella a 
quello di Comunione e Liberazio
ne Quello del Giorno è un caso 
assolutamente significativo vi fir

mano transfughi del migliorismo 
della sinistra indipendente, del
l'ex movimentismo studentesco, 
del Manifesto Appaiono sempre 
in pnma pagina, tentano di argi
nare con la dialettica l'inchiesta 
dei giudici milanesi, nemico pri
mario della direzione Uguon 

Ma anche negli altri media che 
contano sono arrivati in massa i 
reduci dell'oltranzismo di sinistra 
È un argomento che piace ai roto
calchi di media tiratura, il succes
so di parecchi quarantenni giunti 
quasi contemporaneamente a rin
novare la stampa italiana quasi 
tutti di impnnt cattolico e di acce
sa ex militanza nella contestazio
ne organizzata, dai movimenti 
studenteschi a Lotta continua e 

perfino a Potop. Come formazio
ne di una fetta della classe din-
gente, si può dire che il '68 ha fun
zionato meglio della Università 
Bocconi. 

Sulle ragioni di questa loro in 
genere rapida e trionfale marcia 
nelle istituzioni, non ci si è interro
gati abbastanza Goffredo Foli ha 
detto, in un'intervista a Prima Co
municazione, che gli editori e pa
droni televisivi non avevano molto 
da scegliere, essendo i rampolli 
delle ultime generazioni borghesi;; 
degli ignoranti nncoglioniti dalla 
facile ricchezza Le uniche com
petenze disponibili erano quelle 
nate, bene o male, nelle redazioni 
di Lotta continua Agli occhi di al
cuni di questi padroni quei giova

ni talenti presentavano, tuttavia, 
, qualcosa di speciale, l'anticomu-
•* nismo più duttile e tenace. Un re-
, quisito che non ha perso valore 
' con la caduta del Muro di Berlino. 
r Se si può capire la posizione del 
' datore di lavoro, è difficile valuta-
?. re lo spazio assegnato agli arruo-
" l a t i . ;•..*-?••.•.:-'•:••• "• .„"-. .••-<• ' '>:•••• '• ' 

-. Al di fuori di alcune nicchie ati-
_* piche (per esempio, la terza rete 
'. Rai) la parte pare a soggetto. 
'' Grande è il rischio che molti passi

no dal ruolo dei «servizi d'ordine» 
•? a quello di «cani da guardia» (per 
' ricordare un linguaggio desueto) 

dei nuovi-vecchi padroni della in
formazione, i > 

NAPOLI GUTENBERG 
GRAZIA CHERCHI 

Strana gente 
per Galassia 

C ontinuiamo a discorrere di fatti cul
turali dopo che sono avvenuti, e 
non pnma: nell'odierna prassi gior
nalistica tutto, purtroppo, è antepri-

mm^^m ma o non é (In più, se si tratta della 
Cenerentola libro, dato che ci si di

sputa l'anteprima, se vince «L'Espresso», la con- ; 
correnza, cioè «Panorama», ignorerà per sem
pre il libro, che cosi II non avrà diritto neanche 
alla «pnma»: tomo a insistere su questo punto, 
anzi su questo malcostume, che penalizza il li
bro e solo il libro, perché alcuni uffici stampa di 
case editrici mi hanno fatto sapere cheintendo-
no provare - succeda quel che succeda - a la
sciar «libero» uno dei loro libri in uscita. Corag
gio! Provateci e sarete premiati). -̂ •- •••*.••• 

Mi soffermo questa volta sia pur rapidamente 
su «Galassia Gutenberg», il Salone del Libro che 
apre i battenti ogni febbraio a Napoli (dove li ha 
chiusi domenica 21 febbraio), e che è l'equiva
lente del Salone del Libro che si tiene ogni mag
gio a Torino. Anzi, ne è il parente povero, e 
quindi molto meno spocchioso, e quindi molto 
più ignorato dalle star dell'editoria e dell'intelli- , 
ghenzia nazionale. Ma questo, se è deplorevole 
- quasi si potesse sbobbare il pubblico di lettori 
da Roma in giù - non manca di risvolti positivi-
ci si concentra di più sui libri anziché sui loro 
volti abusatissimi, ormai impietriti in smorfie • 
carnascialesche. --.•":••-'*•,,« ;••".'•'.... 
v Quest'anno la Galassia Gutenberg è stata più 
affollata delle precedenti tre edizioni, segno che 
l'iniziativa, voluta dall'editore Liguori. comincia 
a mordere; anche gli editori nordisti, quanto a 
stand, erano quasi tutti presenti (assente, chissà • 
perché, solo.la Feltrinelli). Inoltre i giornali ina
zionali se ne sono dovuti occupare un po' di più 
degli anni passati (anche se, naturalmente, pn
ma), grazie, vuoi a un umeio stampa che fun
zionava (Gioacchino De Chirico), vuoi ai tema 
di fondo della manifestazione: il rapporto Sud-
Nord e la sempre più drammatica «questione 
settentrionale», sviscerata attraverso diversi con
vegni Vi hanno partecipato un gruppo di stona 
e sociologi che ruotano attorno alla splendida 
rivista «Meridiana», diretta da Piero Bevilacqua e 
edita da Carmine Donzelli. Il quale ha presenta
to a Napoli i suoi primi titoli, da Brencstoria del
l'Italia meridionale del predetto Bevilacqua (di 
cui già si è discettato in queste pagine) al viag
gio nell'Italia del 1960 del girovago Goffredo Fo
li dal titolo Strana gente (collana «Interventi») al 
romanzo del messicano Camin, Morire a Vera-
cruz (collana «Narrativa»), ecc. ecc. Un editore 
da tener d'occhio quindi, il neo-nato Donzelli 
Auguri a lui e alla neo-nata rivista bimestrale 
presente al Salone, dal titolo geniale «Dove sta 
Zazà» (senza punto interrogativo, dato che sta . 
11). Questa rivista è anomala anche per l'editore 
«selvaggio» che la pubblica, il napoletano Tullio 
Pironti, di cui (e qui vado fuori tema) uscirà 
prossimamente un ottimo romanzo di quell'otti
mo scrittore che è Don DeLillo, Giocatori Nei 
grandi spazi della Galassia Gutenberg si aggira
va anche quello straordinario francesista che è 
Giuseppe Merlino, un napoletano intemaziona
le che mina intervistato: tipico caso in cui i ruoli „ 
dovevano essere invertiti: ne sapeva cento volte 
più di me. Quanta strana gente (nel senso lotta
no del termine) si aggirava per la nostra Galas
sia! • '•••• --- •>;, .;: • ---•,..-.-. '.«.,•-.••• 

I giornali si sono dovuti occupare del Salone 
napoletano anche per via di un'iniziativa, pro
mossa da Alberto Abruzzese, riguardante i (co
mici) diritti del lettore: al riguardo si sono 
espressi venticinque «grandi lettori» e i loro pa
reri - via fax - sono ora raccolti in un volumetto 
Liguori dal tìtolo Manilax dei diritti del lettore. Il ' 
cui dovere dovrebbe essere, inevitabilmente, 
leggere. Un po' di più e un po' meglio di quanto 
non vada facendo oggi. Al riguardo tomo a se
gnalare il brillantissimo pamphlet di Luca Fer-
rieri, // lettore a(r)mato, edito da Baraghini nei 
suoi «Millelire» (vedi l'intervento di Alberto Ca-
dioli in seconda pagina). Grazie a Baraghini i 
prezzi dei tascabili stanno finalmente per ade
guarsi alle nostre tasche. Solo (anche) per que
sto Baraghiui è un benemerito. D'altronde, così • 
lo definisce anche «l'autorevole» «Le Monde» (la 
cui autorità è oggi peraltro tutta da discutere) 

• • • SPIGOLI • • • 
Si diceva una volta «ministro Guarino». Adesso si 
passa a «ministro...». Guarino è ministro, attivo, 
fa parte di un governo, avrà le sue segretarie, 
avrà le sue auto blu e i suoi portaborse. D'ora in 
poi gli mancherà però il nome. Lo ha deciso il : 
quotidiano economico «11 Sole 24 ore», che non 
condivide la politica di «...» e intende dimostrar- ; 
lo. Molti hanno plaudito l'iniziativa, che mi ri- '. 
corda un po' la storia di quegli amici o nemici :' 
che nessuno osa nominare perchè iettatori pa- '.:-
tentati. Anche loro vivono nelle nostre chiac- •?' 
chiere grazie ai puntini di sospensione come il 
«ministro...», accompagnati in genere da un ini- r 
petibile gestaccio. 11 ministro non si merita nep- ' 
pure quello ma vorremmo opinare: nella censu-
ra politica, anche solo di un nome, c'è sempre -
puzza di bruciato, magari di intolleranza, maga-: 

ri di stalinismo. Consigliamo un altro sistema, in ; 
voga un tempo, cancellato dalla volgarità dei ! 

tempi. Una volta, ad addolcire la parolaccia, si 
anteponeva un lassativo pardon. Approfittatene: 
•pardon, Guarino», 'pardon. Ferrara», «pardon, •*.,' 
Biscardi». 'pardon. Orefice-, -pardon, Gismon- ;.: 
di»,'pardon,Mughini». . . : • : • • ; , ; . • 


